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REGOLAMENTO EDILIZIO

AGGIORNAMENTO PER LA NOMINA DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO

…..

4 - Il testo è aggiornato con i contenuti di cui al D.G.R. VIII/7977 del 06.08.2008 in applicazione al D. Lgs 22.01.02004, n. 42 come modificato dal D. Lgs. 26.03.2008, n. 63 recante disposizione in materia di BB.AA.
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LA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO

Articolo 184 

Commissione per il paesaggio

1. La Commissione per il Paesaggio è un organo collegiale tecnico-consultivo dell’Amministrazione comunale che si esprime in materia paesaggistico-ambientale operando secondo i disposti e le linee guida regionali.

2. La Commissione esprime altresì parere sull'interpretazione di norme del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, nonché sull'interpretazione di massima di altre disposizioni vigenti in materia ambientale.

3. Nel rispetto delle attribuzioni previste dalla legge ed in relazione all’esercizio della propria competenza specifica, l’attività consultiva della Commissione per il Paesaggio si svolge mediante l’espressione di:

a) pareri preventivi,

b) pareri obbligatori 

resi per le ipotesi previste espressamente dalla legge ovvero dal presente regolamento nonchè laddove, per l’originalità delle questione trattate, sia richiesto un qualificato parere della Commissione stessa.

4.  Essa esprime i pareri obbligatori in merito al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche di Competenza comunale; tali pareri sono diversi e separati rispetto alle valutazioni edilizio-urbanistiche.
5. La Commissione per il Paesaggio si esprime mediante pareri ed è rappresentata dal suo Presidente.

Articolo 185 

Composizione

1. La commissione per il paesaggio è composta da quattro soggetti aventi particolare e qualificata esperienza nella tutela paesaggistico-ambientale. Essi debbono rispondere ai requisiti di competenza tecnico-scientifica.  Tutti hanno diritto di voto.

2. I componenti vengono scelti tra soggetti esperti nei seguenti settori:

- tutela paesaggistica e scienze geologiche,

- storia dell'architettura, con riferimento anche alla storia locale,

- progettazione architettonica, progettazione bio-edilizia,

- progettazione urbanistica,

Essi vengono scelti tra persone di comprovata esperienza, risultante dai curricola individuali, oppure acquisita mediante la partecipazione ad appositi corsi di formazione debitamente certificati.
3. Ai lavori della commissione possono partecipare esperti del Ministero per i beni e le attività culturali o della Regione espressamente nominati.

4. I Membri funzionari dell'Ufficio Tecnico vengono indicati dalla organo comunale competente e, pur partecipando ad ogni seduta, non hanno diritto di voto.

Articolo 186 

Presidenza

1. La Commissione provvede, alla prima seduta di insediamento ad eleggere, scegliendoli tra i commissari nominati, il Presidente e il Vice-presidente; quest'ultimo assume le medesime funzioni del Presidente in caso di impedimento di questi.

2. Il Presidente può convocare per la partecipazione ai lavori, solo con mansioni consultive e senza diritto di voto, altri funzionari dell'Amministrazione comunale.

3. Il Presidente può consentire che siano sentiti dalla Commissione, per questioni di speciale importanza, ricercatori o professionisti.

Articolo 187   

Nomina e designazione

1. La Commissione viene nominata nei modi e nelle forme stabilite dalla Statuto comunale, in assenza di specifico atto i Commissari vengono nominati dalla Giunta Comunale.

2. Vengono nominati, con le stesse modalità, anche i membri sostituti, i quali subentrano ai membri effettivi qualora si verifichi una causa di decadenza ovvero in caso di morte o di dimissioni del membro effettivo.

3. Qualora uno dei membri elettivi cessasse l'ufficio durante il periodo di funzionamento, si provvederà a sostituirlo con altro commissario avente lo stesso profilo professionale - nei modi e nelle forme stabilite dalle vigenti disposizioni in materia e sentite, quando richiesto, gli Enti e le Organizzazioni di settore - con un nuovo Commissario il quale, tuttavia, resterà in carica secondo i disposti di cui al precedente articolo.

4. I membri sono rieleggibili.

Articolo 188 

Scadenza

1. La durata in carica della Commissione corrisponde a quella della Giunta Comunale.

2. Alla scadenza del termine di cui al comma precedente, la Commissione si intende prorogata di diritto fino alla nomina della nuova Commissione e comunque per non oltre quarantacinque giorni dalla scadenza.

Articolo 189  

Incompatibilità

1. La carica di componente della Commissione è incompatibile:

a) con il rapporto di dipendenza, continuativa o temporanea, con il Comune o enti, aziende o società da esso dipendenti,

b) con l’esercizio di attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica sul territorio comunale,

c) i professionisti incaricati della stesura e/o della revisione generale del strumento urbanistico comunale,

d) i funzionari comunali e/o di enti sovraordinati che svolgono compiti di controllo sull'attività urbanistico edilizia del Comune. 

2. Sono parimenti incompatibili i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre amministrazioni, devono esprimersi anche in sede di controllo sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione.

Articolo 190

Conflitto d’interessi

1. I componenti della Commissione interessati per sé, per i parenti o affini fino al IV grado, alla trattazione di progetti od argomenti specifici devono astenersi dall’assistere all’esame, alla discussione e al giudizio allontanandosi dall’aula. 

Articolo 191  

Incompatibilità sopravvenuta

1. I membri della Commissione per il Paesaggio decadono automaticamente nel caso insorga una causa di incompatibilità sopravvenuta successivamente alla loro nomina.

Articolo 192   

Assenze ingiustificate

1. I componenti della Commissione che senza giustificato motivo rimangono assenti per più di tre sedute consecutive o per sei sedute nel corso di un anno solare decadono dall'incarico. In tal caso il Presidente comunica l'evento all'Organo che ha nominato il commissario. Questi, previa diffida all’interessato a presentare la proprie eventuali giustificazioni entro 10 giorni, ne dispone, qualora ritenga insufficiente dette giustificazioni, la decadenza e procede alla nomina di un suo sostituto. 

Articolo 193

Convocazione della Commissione

1. La Commissione si riunisce in via ordinaria una volta al mese e in via straordinaria ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario.

2. La seduta è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente.  La convocazione avviene sempre con avvisi da comunicarsi per iscritto almeno 3 giorni prima della riunione.

3. La Commissione può essere riunita anche su richiesta scritta fatta:

a) dal funzionario dirigente del Servizio competente per il procedimento,

b) da almeno la metà dei membri.

4. Al fine di garantire ai commissari di visionare i progetti inseriti all’ordine del giorno, copia della convocazione è inviata alla struttura comunale competente che deve permettere ai commissari la visione di tutta la documentazione relativa ai progetti posti in discussione. 

5. La Commissione prende in esame, in ordine di presentazione, i progetti - completi di tutti i pareri - giunti fino a dieci giorni prima della data di convocazione.

Articolo 194   

Ordine del giorno

1. Il Presidente fissa l’ordine del giorno almeno 3 giorni prima della data della seduta.

2. I progetti sono iscritti all’ordine del giorno sulla base della data di presentazione dei progetti medesimi o di loro integrazioni al protocollo comunale. 

3. In caso di particolare urgenza, l'ordine del giorno può essere integrato su specifica richiesta del Presidente e con l'assenso dei Commissari presenti alla seduta.

Articolo 195   

Validità delle sedute e delle decisioni

1. Affinché le sedute della Commissione siano dichiarate valide è necessaria la presenza del Presidente ovvero del Vicepresidente, nonchè della metà più uno dei componenti la Commissione stessa.

2. Per la validità delle decisioni è richiesta la maggioranza semplice dei presenti aventi diritto al voto; in caso di parità il voto del Presidente vale il doppio. 

Articolo 196

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute della Commissione sono segrete.

Articolo 197  

Verbalizzazione

1. Le funzioni di segreteria della Commissione sono affidate a dipendenti dell'Amministrazione comunale, designati dal Responsabile del servizio.

2. Il segretario della Commissione provvede alla redazione dei verbali delle adunanze della Commissione stessa e alla loro raccolta ed archiviazione; i verbali devono riportare oltre ai pareri dati, le eventuali dichiarazioni dei singoli Commissari; essi debbono essere sottoscritti dal Presidente ovvero dal Vicepresidente, dal segretario e da tutti i membri presenti.

3. Poichè i membri della Commissione direttamente interessati dai progetti in esame sono tenuti ad astenersi dalla discussione e dall'espressione di parere, allontanandosi dall'aula, di tale momentaneo allontanamento deve farsi esplicita menzione nel verbale relativo.

4. Quando la Commissione ritenga di poter dare parere favorevole sui progetti sottoposti al suo esame, sul progetto stesso è apposto il timbro della Commissione con la data del verbale di approvazione e la firma di un Commissario.

5. Qualora la Commissione ritenga di non poter dare parere favorevole sui progetti sottoposti al suo esame, deve indicarne i motivi da riportarsi sul registro dei processi verbali in modo chiaro ed inequivocabile in modo da consentire di conoscere le ragioni che hanno determinato il diniego o le eventuali circostanziate prescrizioni.

6. Le valutazioni degli esperti nel settore paesaggistico-ambientale devono essere riportate per esteso nei verbali di seduta, allegando una relazione scritta. 

7. In relazione alla informatizzazione degli Uffici pubblici, il processo verbale può essere memorizzato su supporto elettronico ma, in questo caso, si provvederà anche ad una stampa su supporto cartaceo e questa dovrà essere sottoscritta dai Commissari presenti alla seduta.

Articolo 198  

Obbligatorietà del parere

1. Il parere della Commissioni per il Paesaggio, qualunque sia il livello di "rilevanza paesistica", per interventi ricadenti nelle aree o nelle zone comunque individuate come oggetto di vincolo paesaggistico-ambientale in forza di disposizioni locali, regionali o statali, è richiesto per: 

a) interventi oggetto di istanze di costruire,

b) opere di arredo urbano sia pubbliche che private,

c) opere comunque incidenti sul decoro,

d) morfologia e tipologia degli impianti che riguardano l'arredo urbano e dei servizi pubblici, comprendendo in essi anche i grandi sistemi di pubblicità e di comunicazione visiva,

e) progetti di sistemazione delle aree a verde e di modifica morfologica del suolo,

f) modificazioni nelle coloriture delle facciate e dei componenti edilizi visibili da spazi pubblici e/o di uso pubblico,

g) su tutto quanto, in genere, può interessare il decoro cittadino,

h) variazioni di atti sui quali la Commissione già si era pronunciata,

i) mutamenti di destinazione d'uso in edifici esistenti, quando comportanti opere edilizie che incidano sull'aspetto esteriore,

l) sanzioni paesistico-ambientali.

Articolo 199

Altri pareri obbligatori

1. Il parere della Commissione è altresì richiesto nei seguenti casi:

a) opere pubbliche comunali di carattere edilizio e progetti di sistemazione delle aree ad uso pubblico,

b) interventi di arredo urbano,

c) interventi sul verde pubblico.

Articolo 200   

Casi di esclusione del parere

1. Il parere della Commissione è escluso nei procedimenti non espressamente indicati ai precedenti articoli.

2. Nei casi in cui si tratti di rettificare meri errori materiali riscontrati sugli elaborati tecnici già sottoposti all’attenzione della Commissione, il parere della stessa è, in ogni caso, escluso.

3. Nel caso in cui la Commissione abbia già espresso un proprio parere positivo su un progetto preliminare la stessa non si esprime più in ordine all’approvazione del medesimo progetto divenuto definitivo se questo, all’esame della struttura comunale competente, sia risultato conforme al progetto preliminare.
Articolo 201  

Modalità di valutazione ai fini della autorizzazione paesaggistica

1. La Commissione per il Paesaggio esprime, nei modi indicati dalla stessa legge, il proprio parere sulle questioni di rilevanza paesistico-ambientale, prestando particolare attenzione alla coerenza del progetto in esame con:

a) i principi,

b) le norme,

c) i vincoli degli strumenti paesistico-ambientali vigenti, 

nell’ottica di una tutela complessiva del territorio comunale. 

2. La Commissione per il Paesaggio, anche sulla base degli strumenti conoscitivi del presente regolamento (quali ad esempio i piani del colore e dei materiali etc.), valuta:

a) l’impatto estetico-visuale dell’intervento ovvero il decoro dell'intervento,

b) il rapporto con il contesto,

c) la qualità progettuale,

d) la compatibilità con strumenti paesistico-ambientali vigenti.

3. Nell’esercizio della specifica competenza consultiva, la Commissione fa riferimento ai criteri per l’esercizio della subdelega deliberati dalla Regione Lombardia nonchè agli altri atti di natura paesistica (ad. es. Piano Paesistico regionale e Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale con contenuti paesistici oppure Piano Territoriale di Coordinamento di parco con contenuti paesistici, se ed in quanto in vigore).

4. In ogni caso il parere della Commissione deve essere adeguatamente motivato.

Articolo 202

Sopralluogo - approfondimento delle valutazioni

1. E’ data facoltà alla Commissione di eseguire sopralluoghi qualora ritenuti utili per l’espressione del parere di competenza.  In casi eccezionali la Commissione può delegare alcuni membri all’esperimento del sopralluogo. 

2. In casi di particolare complessità, la Commissione può incaricare uno o più Commissari di istruire le pratiche edilizie e di procedere ad una loro disamina specifica così da relazionare in sede di seduta collegiale.

3. Al fine di giungere ad una più corretta valutazione degli atti in esame la Commissione può decidere per un aggiornamento della discussione della pratica, posticipandola ad ulteriori sedute. Di tale decisione, opportunamente motivata, si darà atto nel verbale della seduta.

Articolo 203  

Rapporto tra Commissione per il Paesaggio e altre strutture comunali

1. La Commissione può richiedere alla struttura comunale competente chiarimenti in ordine alla conformità dei progetti in esame con la vigente legislazione e strumentazione urbanistica, eventualmente chiedendo copia di atti o estratti di strumenti urbanistici. 
2. Rientra nei diritti di ciascun commissario richiedere la visione di tutti i documenti utili all’espressione del parere già in possesso delle strutture organizzative comunali. Ciascun commissario ha diritto di chiedere chiarimenti in ordine ad ogni altra questione ritenuta rilevante, previa determinazione in tal senso da parte della Commissione stessa.

3. Fino alla conclusione dell'iter procedurale non possono essere richieste copie degli atti. Dopo tale data, nei modi e nelle forme stabilite dall'apposito Regolamento comunale, i Commissari possono richiedere ed ottenere la documentazione.

4. Quando uno o più Commissari fossero incaricati di un supplemento di indagine su una pratica edilizia, gli stessi avranno accesso a tutta la documentazione fino a quel momento presentata ed in atti comunali. La consultazione degli stessi deve avvenire entro gli Uffici comunali con modalità e tempi che debbono essere concordati con il Responsabile delle pratica.


